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PiramidedipiazzaleBaiamonti
«Nonrimarràun’incompiuta»
Sì alla secondaoperadiHerzogdopo i bandi andati deserti e le critichedei cittadini

In divenire
La piramide dello studio

Herzog & de Meuron
e, a sinistra, la parte futura

Teatro Parenti

Fai, orchestra
per l’ambiente
«Èoradi agire»

«T amburi di pace
per l’ambiente»:
al teatro Franco

Parenti, davanti ad una
sala gremita, si è esibita la
Esyo, orchestra formata da
70 giovanissimi musicisti
da tutta Europa, con lo
scrittore Paolo Rumiz che
ha raccontato il mito
fondativo del continente
anche alla luce dei rapidi
cambiamenti climatici.
«Siamo in estremo
pericolo, tocca a noi
curare la terra che sta
morendo— spiega Giulia
Maria Crespi, presidente
onoraria del Fai Fondo
ambiente italiano—.
Invito tutti domenica alle
cascine Zelata di
Bereguardo. Riceveremo
un sacchetto di semi,
piantandoli faremo una
azione concreta».
All’iniziativa hanno
partecipato anche Ilaria
Borletti Buitoni (Società
del Quartetto) Salvatore
Veca (Fondazione
Feltrinelli) e Fabio
Brescacin (EcorNaturaSì).

El. An.
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Scrittore Paolo Rumiz sul palco

La raccolta di firme (più di
1.200) nel quartiere, il bom-
bardamento di mail ai consi-
glieri alla viglia e il presidio (a
dire il vero non esattamente
un’adunata oceanica) in con-
comitanza con la discussione
in aula non sono serviti a nul-
la: in piazzale Baiamonti arri-
verà, comeda piani, la Pirami-
de-bis, l’edificio che ricalche-
rà in piccolo l’adiacente sede
della Feltrinelli (e di Micro-
soft) firmata da Herzog&de
Meuron. Il progetto delle ar-
chistar che sconfigge il giardi-
no col filare di alberi, potreb-
be essere la sintesi di giorna-
ta. Una vittoria risicatissima,
però: il sì alla seconda griglia
di vetro e cemento, che sor-
monterà uno dei due caselli di
piazzale Baiamonti, è arrivato
dal Consiglio comunale con
pochi voti di vantaggio rispet-
to all’opzione alternativa
«green». L’aula ha infatti boc-
ciato (19 a 12) l’emendamento
del consigliere «dem» Carlo
Monguzzi, anima ambientali-
sta del Pd, che chiedeva di
concedere un parere positivo
alle osservazioni presentate
dai cittadini al Piano di gover-
no del territorio e di vincolare
quindi l’area, dove dovrebbe
sorgere la piramide, a verde.
Amareggiato Carlo Monguzzi:
«È un peccato perché bisogna
capire che siamo in emergen-
za climatica e quindi l’impe-
rativo dovrebbe essere più al-
beri e meno cemento. E poi si
poteva scrivere una piccola
pagina di storia di un Consi-
glio comunale che spezza in
due una piramide di cemento
e mette alberi al posto della
secondametà».
«Il progetto di Herzog pre-

vedeva due porte — ha spie-
gato invece in aula l’assessore
all’Urbanistica, Pierfrancesco
Maran—e una è già stata rea-
lizzata. Si tratta di uno dei
progetti più interessanti di ri-
qualificazione fatti in Europa
negli ultimi dieci anni e sa-
rebbe un peccato non andarlo
a completare». Dopo due
bandi di gara andati deserti, il
disegno del palazzo (e del
parco lineare circostante) era
peraltro già stato rivisitato per
dare «alloggio» alle mura
spagnole e per inglobare una
parte degli antichi Bastioni
«spuntati» dal cantiere del
piazzale. Oltre a Monguzzi,
primo firmatario dell’emen-
damento, nella maggioranza
soltantoMillyMoratti ha vota-
to contro la realizzazione del-

la mini-piramide, mentre si è
astenuto Alessandro Giungi.
Più compatta l’opposizione,
che si è schierata, salvo isolate
eccezioni, contro il parere
della giunta di proseguire con
il progetto Herzog. «Questa
era un’occasione di piantare
alberi in città — ha commen-
tato l’esponente del Movi-
mento cinque stelle Patrizia
Bedori —. Quando c’è la par-
tecipazione congiunta dei cit-
tadini, dei comitati e dei ra-

gazzi di Fridays for future che
probabilmente faranno un in-
tervento in quell’area per dare
un segnale significa che è una
tematica importante, bisogna
semplicemente ascoltarli e
non solo in periodo di elezio-
ni. Abbiamo bisogno di verde
in città, ogni occasione è per-
sa per sempre». «Il sindaco
Beppe Sala, giustamente as-
sente in aula per non sfigura-
re , e l’assessore Pierfrancesco
Maran sono ambientalisti a

parole e col giardino degli al-
tri», ha attaccato dai banchi di
Forza Italia anche Alessandro
De Chirico.
La discussione sulle osser-

vazioni al Pgt sono terminate.
Tra le proposte approvate, an-
che l’introduzione dell’indice
Baf (Biotopic Area Factor) che
obbliga gli operatori immobi-
liari a realizzare edifici a im-
patto zero. «L’ideologia “gre-
en” moltiplicherà i tempi di
attesa», attacca il capogruppo

forzista Fabrizio De Pasquale:
«Il nuovo Piano di governo
del territorio consente di co-
struire solo a chi dispone di
grandi risorse e grandi aree e
può permettersi archistar,
serre bioclimatiche, pareti
verdi , e costi di ricostruzione
per fare case da 10mila euro a
metro quadrato. Si discrimina
in pratica chi vuole rigenerare
in periferia e non vuole realiz-
zare edilizia di lusso».
Novità in vista, infine, per

uno dei cavalcavia più vecchi
della città. Un ordine del gior-
no (primo firmatario Alessan-
dro Giungi del Pd), che sarà
approvato lunedì, sancirà che
il Monteceneri-Serra sarà
chiuso alla circolazione veico-
lare privata. Potranno percor-
rerlo solo biciclette, pedoni e
al limite taxi.

Andrea Senesi
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Le gare
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per il restyling
di piazzale
Baiamonti. Ora
si riparte con
il progetto
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